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Eucaristia, corresponsabilità
e ministeri a Roma

p. Giuseppe Midili, O. Carm.

a redazione della rivista “Culmine e Fonte” ha deciso di dedicare il nu-
mero 6 dell’anno 2013 all’eucaristia, con particolare riferimento al ser-
vizio del ministro straordinario della comunione. Questa figura, ormai

presente nella maggior parte delle parrocchie, merita un approfondimento
particolare, perché segna una tappa fondamentale nel percorso di riscoperta
della ministerialità laicale all’interno del percorso post conciliare. Basti pen-
sare a quanto si legge nella costituzione sulla Chiesa Lumen gentium, al n. 5:
«Cristo ... adempie il suo ufficio profetico fino alla piena manifestazione della
gloria, non solo per mezzo della gerarchia, ma anche per mezzo dei laici». I
tre sacramenti dell’iniziazione cristiana - battesimo, confermazione, eucaristia
- costituiscono il fondamento di una partecipazione piena al mistero di Cristo
e alla diaconia della Chiesa, che si esplicita nella ministerialità. Attraverso
questi tre sacramenti l’uomo viene inserito nel corpo mistico di Cristo, viene
deputato dal Signore al servizio e riceve il dono della carità, che è l’anima di
ogni apostolato (Apostolicam actuositatem, 3).

Appartenere alla Chiesa significa necessariamente essere corresponsabili
con il maestro, che raccomanda a Pietro: pasci le mie pecorelle (Gv 21,15). Si
tratta di una corresponsabilità essenziale, costitutiva della vita della Chiesa,
radicata e fondata nel sacramento dell’ordine. Vescovi, presbiteri e diaconi,
rendono presente nella Chiesa la potestà (exousìa) propria del Salvatore, tra-
smessa e affidata agli apostoli e poi ininterrottamente trasmessa ai ministri
ordinati. Accanto alla ministerialità che scaturisce dall’ordine sacro, lo Spirito
ha suscitato e continua a suscitare nella Chiesa una moltitudine di carismi
che sono stati trasmessi ai fedeli, per adempiere la missione che Gesù ha con-
segnato ai discepoli. Queste ministerialità possono essere permanenti, come
il lettorato e l’accolitato, o transitorie, come il ministero straordinario della
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comunione. Non esiste una gerarchia di potere o di preminenza di un mini-
stero sull’altro. Il lettore non è più importante del ministro straordinario della
comunione e meno importante dell’accolito. I ministeri sono servizio al po-
polo di Dio e scaturiscono dal desiderio di una disponibilità piena verso il Si-
gnore e l’annuncio del suo Regno. Basti ricordare quanto raccomandava il
Santo Padre Benedetto XVI, aprendo il convegno ecclesiale della Diocesi di
Roma del 2009, nella basilica lateranense: «È necessario migliorare l’imposta-
zione pastorale, così che, nel rispetto delle vocazioni e dei ruoli dei consacrati
e dei laici, si promuova gradualmente la corresponsabilità dell’insieme di tutti
i membri del Popolo di Dio». Una corresponsabilità ministeriale, di servizio,
che si trasforma da opera di affiancamento e aiuto offerto ai pastori, in vero
e proprio coinvolgimento di tutta la persona, che sente di essere chiamata a
mettersi in gioco direttamente. Così l’opera di evangelizzazione vede coin-
volte tante persone con carismi e ruoli diversi, ma tutte desiderose di far co-
noscere Dio e il suo amore.

La Diocesi di Roma conta attualmente più di 2800 ministri straordinari, che
svolgono il loro servizio in parrocchia, negli ospedali, nelle case di cura e in
altri contesti pastorali, in un clima di corresponsabilità ministeriale con i mi-
nistri ordinati. Si tratta di una presenza capillare, che può contribuire in ma-
niera profonda all’opera di evangelizzazione. Il ministro straordinario infatti
non si occupa solo della distribuzione della comunione. Egli è vicino ai malati
e ai loro familiari con parole e gesti di carità. Egli è evangelizzatore: porta il
pane della Parola e dell’eucaristia, tiene vivi i contatti con la comunità par-
rocchiale e tra i malati e i sacerdoti. 

Molti anche a Roma affrontano il tempo della malattia in solitudine, senza
il conforto della fede, senza una parola di speranza. Talvolta si avvicinano al-
l’ultima ora della vita senza i sacramenti, senza la presenza di un sacerdote.
I parenti hanno timore di aprire lo spiraglio ai discorsi sulla fede e a parlare
di preti e vita eterna, quasi che questo sia un segnale della fine imminente o
un cattivo augurio. Per questo è necessario che tante persone di buona vo-
lontà si dedichino al volontariato ospedaliero, alla carità nei confronti dei ma-
lati, alla solidarietà nei confronti di chi soffre nel corpo, per portare la Parola
di speranza e di salvezza. A Roma la percezione di corresponsabilità dei bat-
tezzati con i pastori è radicata e molti hanno già sentito la vocazione al vo-
lontariato nei confronti dei malati, grazie alla sensibilità personale e alle
numerosissime iniziative di approfondimento, formazione e preghiera. È ne-
cessario tuttavia un nuovo slancio, perché la Chiesa del terzo millennio risco-
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pra nelle varie forme di ministerialità la vera sorgente di un cammino di evan-
gelizzazione, nei diversi ambiti che il mondo di oggi ci chiede. Gli ottimi ri-
sultati raggiunti ci spronano a puntare più in alto, a un coinvolgimento
sempre più ricco, per approfondire le motivazioni e rafforzare il senso di ap-
partenenza ecclesiale. Il Signore continuerà a suscitare tra le tante persone
sensibili alla carità anche ministri straordinari della comunione, che i parroci
e i cappellani proporranno per questo incarico, perché a nessuno manchi il
dono dell’eucaristia.

Queste pagine vogliono rispondere a un’esigenza di riflessione sul sacra-
mento dell’eucaristia, in continuità con il progetto pastorale della Diocesi di
Roma che ha dedicato una parte dell’anno pastorale 2009-2010 alla rifles-
sione sulla celebrazione dell’eucaristia. Per rafforzare il senso di correspon-
sabilità in questo ambito della pastorale della Diocesi è sembrato opportuno
offrire alla Diocesi di Roma un nuovo strumento di riflessione sulla dimen-
sione biblica, teologica, liturgica e pastorale. Solo da una conoscenza appro-
fondita del mistero eucaristico può nascere un autentico servizio di carità e
di evangelizzazione e una corresponsabilità pastorale, che si compie nel na-
scondimento, nella gratuità del dono, nel timore reverenziale che questo sa-
cramento suscita nel cuore dei credenti. 
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